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/h{Ω9Ω [! ±!{Κ 

9Ω ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ preventiva ŘŜƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘƛ 

ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ Ǉƛŀƴƻ ƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ όtκtύΦ 

Iŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴ ŜƭŜǾŀǘƻ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ 

ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŀƭƭΩŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ tκt ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ 

promuovere lo sviluppo sostenibile. 

La valutazione ambientale si configura come un atto del piano e non un atto sul piano. 

La VAS assolve il compito di verificare la coerenza delle proposte programmatiche e pianificatorie con 

gli obiettivi di sostenibilità. 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

ŀύψ5ƛǊŜǘǘƛǾŀ нллмκпнκ/9 ŘŜƭ нт ƎƛǳƎƴƻ нллм ά5ƛǊŜǘǘƛǾa del Parlamento Europeo e del Consiglio 

ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ Řƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛ Ǉƛŀƴƛ Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜέ 

ōύψ[ΦwΦ мм ƳŀǊȊƻ нллрΣ ƴΦ мн ά[ŜƎƎŜ ǇŜǊ ƛƭ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻέΣ ŀǊǘΦ п ά±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƛ 

Ǉƛŀƴƛέ 

c)_Atto n. VIII/орм ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ Řŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ƴŜƭƭŀ ǎŜŘǳǘŀ ŘŜƭ мо ƳŀǊȊƻ нллт ǊŜŎŀƴǘŜ άLƴŘƛǊƛȊȊƛ 

ƎŜƴŜǊŀƭƛ ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Řƛ Ǉƛŀƴƛ Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛέ 

Řύψ5Φ[ƎǎΦ о ŀǇǊƛƭŜ нллсΣ ƴΦ мрн άbƻǊƳŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜέΣ ¢ƛǘƻƭƻ LL ŘŜƭƭŀ tŀǊǘŜ LL 

e)_D.G.R VIII/6420 ŘŜƭ нт 5ƛŎŜƳōǊŜ нллт ά 5ŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ tǊƻŎŜŘǳǊŀ ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ tƛŀƴƛ 

Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛέ 

Ŧύψ5Φ[ƎǎΦ пκнллу ŘŜƭ мс ƎŜƴƴŀƛƻ нллу ά¦ƭǘŜǊƛƻǊƛ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŎƻǊǊŜǘǘƛǾŜ ŜŘ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛǾŜ ŘŜƭ 5Φ[Ǝǎ 

152/2006. 

Ǝύψ5ΦDΦwΦ ±LLLκмлфтм ŘŜƭ олκмнκнллф άƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ŀƭƭŀ Řƛsciplina sulla valutazione ambientale strategica 

Řƛ Ǉƛŀƴƛ Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛέ 
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PERCORSO METODOLOGICO-OPERATIVO 

Al fine di garantire le sostenibilità delle scelte di piano ed integrare le considerazioni di carattere 

ambientale, il percorso di Valutazione Ambientale Strategica del D.d.P. del P.G.T. di San Giovanni 

Bianco, è  impostato in stretto rapporto con tempi e modalità del processo di piano, secondo lo 

schema metodologico riportato nella tabella che segue. 

Lo schema ricalca il processo metodologico procedurale definito dagli Indirizzi generali redatti dalla 

Regione Lombardia approvati con D.C.R. n. VIII/351 del 13/03/2007 ed ulteriormente dettagliato 

ŘŀƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ мŀ ŀƭƭŀ 5ΦDΦwΦ ƴΦ спнл ŘŜƭ нтκмнκнллтΣ ƴƻƴŎƘŞ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ŀǇǇƻǊǘŀǘŜ Ŏƻƴ D.G.R. 

VIII/10971 del 30/12/2009 

Nella fase di orientamento ed elaborazione del PGT, l'integrazione della dimensione ambientale, si 

realizza nella definizione degli obiettivi generali e specifici del D.d.P. nella scelta delle linee d'azione e 

nella costruzione delle alternative di piano. A tale scopo, la VAS è mirata ad integrare gli obiettivi 

ambientali significativi per il territorio comunale all'interno del sistema degli obiettivi di PGT, ad 

esempio ricercando le modalità atte a promuovere la tutela e la valorizzazione delle risorse 

naturalistiche, paesaggistiche e storico-culturali, la riqualificazione della rete delle acque superficiali e 

la sua promozione ad uso ricreativo, la valorizzazione degli ambiti agricoli anche in rapporto al loro 

possibile ruolo di contenimento della pressione edificatoria.  

La VAS sarà impegnata altresì, per quanto riguarda obiettivi e linee d'azione di carattere non 

ambientale, a garantirne la sostenibilità già in fase di progettazione, oltre a presentare e proporre 

strumenti atti a mitigarnŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻΦ 
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PRIMA FASE 

Per supportare la VAS del Documento di Piano, verrà elaborata una relazione corredata da cartografia 

esplicativa, nel quale verranno riportate le informazioni disponibili riguardanti la sicurezza idraulica e 

ƭΩƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎŀΣ ƭŀ tutela dei valori paesaggistici, culturali e naturalistici, nonché una recensione di tutti 

i piani di settore e di indirizzo presenti sia a livello locale, che a livello sovralocale. 

Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻŘƻ ǎƛ ŀƴŘǊŁ ŀŘ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜ ƛ ƭƛƳƛǘƛ ŀƭƭΩƛŘƻƴŜƛǘŁ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊio ad essere trasformato, ossia 

edificato o anche solo attrezzato ad usi antropici. 

I limiti alle trasformazioni sono dati sia dalle caratteristiche morfologiche che geologiche dei terreni, 

dalla presenza di fattori di rischio ambientale connessi alla vulnerabilità delle risorse naturali, dalla 

presenza di specifici interessi pubblici alla difesa del suolo, alla sicurezza idraulica e alla tutela dei 

valori paesaggistici, culturali e naturalistici. 

Gli insediamenti residenziali di nuova formazione, quelli produttivi e terziari con le relative 

ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ ƛƴ ƎŜƴŜǊŜΣ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ Řƛ 

trasformazione, cioè delle aree che presentano caratteristiche morfologiche e geologico-paesistiche 

tali da essere considerate trasformabili. 

È importante evidenziare che la costruzione del quadro conoscitivo per non fornirà indicazioni 

assolute sulle possibilità di edificare, ma offrirà soltanto un primo quadro di informazioni da tener 

ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƴŜƭƭŜ ǎŎŜƭǘŜ ŘŜƭ PGT che dovranno tenere conto anche di altri elementi, 
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come ad esempio, delle reti dei servizi, urbanizzazione esistente e programmata del territorio. 

 

SECONDA FASE 

La seconda fase della procedura di VAS prevede la determinazione in sintesi degli obiettivi strategici 

ŜǎǇǊŜǎǎƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ 5ƻŎǳƳŜƴǘƻ Řƛ tƛŀƴƻ Ŏƻƴ ƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀȊƛƻƴƛΥ 

Di seguito una sintesi: 

¶ distribuzione perequativa dei diritti edificatori e degli oneri, ispirata sulla base di equità sociale 

e di uso dei suoli; 

¶ il contenimento del consumo di suolo, orientandosi verso azioni di riqualificazione urbanistica, 

paesistica ed ambientale, comunque dando attuazione alle previsioni già inserite negli 

strumenti urbanistici che il PGT rinnova, e quelle elaborate in relazione al Documento di 

Piano del Comune, comunque rispettando parametri indicati dal PTCP della Provincia di 

Lecco sul limite al consumo di suolo; 

¶ la sostenibilità ambientale degli interventi e delle trasformazioni intesa come la salvaguardia 

dei diritti delle future generazioni attraverso azioni di riduzione del consumo delle risorse; 

¶ la ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭƭŀ ƳŜƳƻǊƛŀ ǎǘƻǊƛŎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ attraverso la preservazione del 

patrimonio storico, artistico ed ambientale e dei relativi segni, nonché della cultura materiale 

e degli elementi del paesaggio sedimentati nel tempo; 

¶ la definizione degli elementi per lo sviluppo e la prosperità economica, sociale e culturale delle 

comunità di San Giovanni Bianco; 

¶ ƛƭ ŎƻƳǇŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀ ǳǊōŀƴŀ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎŀǘƻ Řƛ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ ƭŀǾƻǊŀƴŘƻ ǎǳƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ 

deƭ ǇŜǊƛƳŜǘǊƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎŀǘƻ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƛ ōƻǊŘƛ Ŝ ŀƛ ƳŀǊƎƛƴƛΣ 

definendo con precisione la divisione tra città e campagna, minimizzando gli effetti della 

prima sulla seconda. 

 

TERZA FASE 

In questa fase verrà valutata la coerenza tra gli obiettivi espressi dal Piano di Governo del Territorio, 

confrontandoli con gli obiettivi di protezione ambientale e di sostenibilità stabiliti dalla pianificazione 

sovraordinata (comunitario, nazionale, regionale, provinciale). 

Inoltre sarà opportuno aprire un confronto con i Comuni Contermini, in modo tale da confrontarsi, 

analizzato strumenti già avviati, verificando impatti e pressioni che si possono recepire a livello 

territoriale. 

L ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ Ŝ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƻ ŘŜƭ wŀǇǇƻǊǘƻ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ ƛƴdicati nel presente Documento di 

Scoping potranno essere integrati e/o modificati in base alle osservazioni, proposte ed ai 
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suggerimenti formulati dai soggetti interessati nella seduta introduttiva della Conferenza di 

Valutazione. 

 

QUARTA FASE 

Considerate le numerose complessità presenti nei territori di San Giovanni Bianco, dovute in parte alla 

intensa urbanizzazione di fondo valle, risulta opportuno considerare internamente alle analisi e alle 

scelte future sia criteri di compatibilità ambientale che riguardano le componenti fisiche del territorio, 

ǎƛŀ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛǘŁ ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ƭŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŜǎǘŜǘƛŎƻπǾƛǎǳŀƭƛ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŜŘ ƛƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻΦ 

Si cercherà di analizzare il sistema ambiente, individuando quelle caratteristiche di negatività che 

insistono e permangono sul territorio di San Giovanni Bianco. La VAS non esaminerà e valuterà 

esclusivamente il sistema ambientale, ma terrà altresì conto delle potenzialità del territorio in esame, 

evidenziandone le peculiarità e proponendo modalità di sfruttamento e/o potenziamento. 

La Valutazione Ambientale Strategica analizzerà le azioni da intraprendere indicate dal Documento di 

tƛŀƴƻ ǇŜǊ ƛƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ǎƛ ŀƴŘǊŁ ŀ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ 

le componenti ambientali, in particolare con quelle che il quadro conoscitivo avrà indicato come 

maggiormente critiche, attraverso una verifica ed una valutazione della sostenibilità delle azioni di 

Piano. 

 

QUINTA FASE 

Gli indicatori ambientali, introdotti dalla Direttiva 2001/42/CEE e gli indirizzi regionali, hanno la 

funzione di tener monitorato il raggiungimento degli obiettivi di piano.  Questi devono descrivere lo 

stato del territorio in due momenti ben distinti: 

¶ ƳƻƳŜƴǘƻ ¢л ŎƘŜ ŎƻƛƴŎƛŘŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 5ƻŎǳƳŜƴǘƻ Ři Piano 

¶ momento T1, che equivarrà alla soglia temporale coincidente, definibile in accordo tra 

ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /ƻƳǳƴŀƭŜ Ŝ Ǝƭƛ 9ƴǘƛ ǇǊŜǇƻǎǘƛ ŀƭ ǊƛƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Řŀǘƛ 

Il costante e periodico aggiornamento degli indicatori, permetterà di desumere se gli obiettivi del 

5ƻŎǳƳŜƴǘƻ Řƛ tƛŀƴƻ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǇŜǊǎŜƎǳƛǘƛ ƛƴ ƳƻŘƻ ŎƻǊǊŜǘǘƻ ŜΣ ƴŜƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭƛǘŁ Řƛ ŜŎŎŜǎǎƛǾƻ 

scostamento dai valori attesi, innescare azioni correttive rispetto alle azioni intraprese nel Piano. 
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DEFINIZIONE DI SVILUPPO SOSTENIBILE 

La valutazione ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Řƛ ǇƛŀƴƛΣ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Ŝ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Ƙŀ ƭŀ ŦƛƴŀƭƛǘŁ Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ŎƘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 

antropica sia compatibile con le condizioni per uno sviluppo sostenibile, e quindi nel rispetto della 

capacità rigenerativa degli ecosistemi e delle risorse, della salvaguardia della biodiversità e di una 

Ŝǉǳŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǾŀƴǘŀƎƎƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ. 

 

 

 

 

ORGANIZZAZIONE DEL RAPPORTO AMBIENTALE E SUO SCOPO 

Il Rapporto Ambientale è, così come definito dalla Direttiva 2001/42/CE, il documento che 

accompagna la proposta di piano nel quale sono individuati, descritti e valutati gli effetti significativi 

ŎƘŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ǇƻǘǊŜōōŜ ŀǾŜǊŜ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ Esso è il documento principale del processo 

di consultazione e di partecipazione del pubblico, poiché strumento di trasparenza sulle scelte che 

governano il processo del Piano. 

Anche la Regione Lombardia ha divulgato degli Indirizzi DŜƴŜǊŀƭƛ ŎƘŜΥ  άNella fase di elaborazione e 

ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻΣ ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ±!{ ŎƻƭƭŀōƻǊŀ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ procedente nello 

svolgimento delle seguenti attività: 

¶ individuazione di un percorso metodologico e procedurale, stabilendo le modalità della 

collaborazione, le forme di consultazione da attivare, i soggetti con specifiche competenze ambientali, 

ove necessario anche trasfrontalieri, e il pubblico da consultare; 
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¶ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ŘŜƭ tκt όǎŎƻǇƛƴƎύ Ŝ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎhe delle 

informazioni che devono essere fornite nel rapporto ambientale; 

¶ articolazione degli obiettivi generali; 

¶ costruzione dello scenario di riferimento; 

¶ coerenza esterna degli obiettivi generali del P/P; 

¶ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŜ Řƛ tκt ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀƴŀƭisi ambientale di dettaglio, la definizione degli 

ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŘŜƭ tκt Ŝ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊione delle azioni e delle misure necessarie a raggiungerli; 

¶ coerenza interna delle relazioni tra obiettivi e linee di azione del P/P, con confronto tra queste e con 

ƭƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǊŜ ƭΩŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ Řƛ tκtΤ 

¶ elaborazione del Rapporto Ambientale; 

¶ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜκǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻΦέ 

Le parti che costituiscono il R.A. sono due: 

1. Documento di Scoping (illustrato in sede di I conferenza) 

2. Valutazione Ambienale Strategica ((illustrato in sede di IIconferenza) 

 

DOCUMENTO DI SCOPING 

Presentato in sede di I conferenza il D.d.S. contiene: 

¶ schema del percorso metodologico procedurale seguito 

¶ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ŘŜƭ tƛŀƴƻ 

Lƴ Ŝǎǎƻ ŝ ŎƻƴǘŜƴǳǘŀ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ǎƻŎƛƻŜŎƻƴƻƳƛco al fine di individuare le 

principali criticità e potenzialità ambientali del territorio. 

Nel presente documento è analizzato il contesto del comune di San Giovanni Bianco, scomponendolo, 

analizzandolo e valutandolo per componenti ambientali. Sono state prese in considerazione: 

¶ aria 

¶ acqua 

¶ suolo e sottosuolo 

¶ presenza di radon 

¶ naturalità 
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¶ sensibilità ed emergenze paesistiche, ambientali e storico-culturali 

Vengono inoltre prese in considerazione tutta una serie di elementi di pressione antropica che 

congiuntŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŎƻƴŎƻǊǊƻƴƻ ŀ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƭΩǳƴƛǾƻŎƻ Řƛ {ŀƴ DƛƻǾŀƴƴƛ .ƛŀƴŎƻΦ 

¶ energia 

¶ rifiuti  

¶ rumore 

¶ demografia 

¶ emissioni ionizzanti e non 

¶ attività antropiche 

¶ viabilità e trasporti 

Terminata questa prima parte del lavoro si è in grado di individuare gli elementi che costituiscono una 

criticità ambientale per il territorio. 

Gli elementi di sensibilità ambientale, intesi come elementi fisici del paesaggio naturale ed antropico e 

caratteristiche intrinseche del territorio, costituiscono ulteriore obiettivo di questa indagine. In 

particolare si evidenzieranno le S.A. che necessitano di una particolare attenzione in fase di 

pianificazione, in quanto, azione questa, potenzialmente in grado di interferire irreversibilmente con i 

delicati equilibri che rŜƎƎƻƴƻ ƭΩŀǘǘǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ǎǘŜǎǎƻΦ 

 

VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA  

Presentato in sede di II conferenza, questo documento, alla luce di quanto emerso in sede di 

scoping e di  Previsioni di Piano incluse nel D.d.P, contiene: 

¶ obiettivi generali e specifici del Documento di Piano, nonché le azioni previste per attuarli, 

¶ analisi di coerenza esterna tra gli obiettivi generali del Documento di Piano e gli obiettivi di 

sostenibilità della pianificazione sovraordinata, 

¶ alternative di piano, ovvero le alternative possibili su cui far cadere la scelta di intervento 

migliore dal punto di vista della sostenibilità ambientale, valutata tenendo conto dello scenario 

emerso dalla fase di analisi ambientale del territorio, dei vincoli e delle criticità presenti, degli 

obiettivi della pianificazione sovraordinata e delle linee strategiche del Piano, nonché delle 

osservazioni o delle proposte delle parti interessate, raccolte nella fase delle consultazioni 

preliminari, 

¶ analisi di coerenza interna : ad ogni obiettivo generale deve corrispondere almeno un obiettivo 

specifico e ad ogni obiettivo specifico sia correlata ŀƭƳŜƴƻ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ raggiungerlo, 
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¶ valutazione ambientale delle alternative individuate: viene cioè valutata la compatibilità delle 

scelte previste dal Piano con i Criteri di Sostenibilità del territorio comunale. Tali C.d.S. sono 

stati individuati dalla Commissione Europea, e vanno calati nella realtà territoriale del comune 

in esame. Per ciascun criterio di sostenibilità preso in considerazione vengono valutati impatto 

e influenza ŘŜƭƭΩŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀ Řƛ tƛŀƴƻΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴƛ ƻ 

ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƴŘƛǊƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ŀƭƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ 

ambientale. Per ogni singolo Ambito di Trasformazione previsto nel D.d.P., vengono presi in 

ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ƭŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŜŘ ŀƴǘǊƻǇƛŎƘŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǎƻǘǘƻ ƛ 

vari aspetti. 

  10 CRITERI DI SOSTENIBILITA'  - MANUALE UE 

    

1 RIDURRE AL MINIMO L'IMPIEGO DI RISORSE ENERGETICHE NON RINNOVABILI 

2 IMPIEGO DELLE RISORSE RINNOVABILI NEI LIMITI DELA CAPACITA' DI RINNOVARSI 

3 
USO E GESTIONE CORRETTA, DAL PUNTO DI VISTA AMBIENTALE,  DELLE SOSTANZE E DEI RIFIUTI PERICOLOSI E 
INQUINANTI 

4 CONSERVARE E MIGLIORARE LO STATO DELLA FAUNA E DELLA FLORA SELVATICA, DEGLI HABITAT E DEI PAESAGGI 

5 CONSERVARE E MIGLIORARE LO STATO DEI SUOLI E DELLE ACQUE 

6 CONSERVARE E MIGLIORARE LA QUALITA' DELLE RISORSEE STORICHE E CULTURALI 

7 CONSERVARE E MIGLIORARE LA QUALITA' DELL' AMBIENTE LOCALE 

8 PROTEZIONE DELL'ATMOSFERA 

9 
SENSIBILIZZARE ALLE PROBLEMATICHE AMBIENTALI, SVILUPPARE L'ISTRUZIONE E LA FORMAZIONE IN CAMPO 
AMBIENTALE 

10 PROMUOVERE LA PARTECIPAZIONE DEL PUBBLICO ALLE DECISIONI CHE PORTINO AD UNO SVILUPPO SOSTENIBILE  

 

¶ azioni derivanti da scelte di pianificazione sovraordinata che potrebbero incidere in modo 

determinante sulle qualità delle matrici ambientali del territorio comunale. 

¶ piano di monitoraggio il cui compito è, da un lato, quello di fornire le informazioni necessarie 

per valutare gli effetti ambientali delle azioni messe in campo dal Piano, consentendo di 

verificare se esse sono effettivamente in grado di conseguire i traguardi di qualità ambientale 

che il Piano si è posto, e ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŜ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ǘŜƳǇestivamente le misure 

correttive che eventualmente dovessero rendersi necessarie. 

 

CHIAVI DI LETTURA UTILIZZATE NEL DOCUMENTO DI SCOPING 

¦ƴ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ŘŜŎƛǎƛǾƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ±!{ ŝ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƳŀǇǇŀ ŘŜƭƭŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ 

della comunità interessata. Per poter eseguire una valutazione del contesto ambientale del comune di 

San Giovanni Bianco nella quale vengano evidenziati gli elementi che costituiscono una criticità 

ambientale, sia perché rappresentano una passività per il territorio sia per le caratteristiche 

intrinseche che possono produrre ricadute sulle matrici ambientali, nel presente paragrafo si 

costruisce una matrice valutativa qui di seguito riportata. 

Tale fase rappresenta lo STATO DI SINTESI dello stato attuale, conclusiva della fase analitica di analisi 
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ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΤ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŀ ǇǊƻǇŜŘŜǳǘƛŎŀ ŀƭƭŀ ŦŀǎŜ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǇƛŀƴƻΦ 

 

SITUAZIONE NON CRITICA J 

SITUAZIONE MEDIAMENTE CRITICA K 

SITUAZIONE CRITICA L 

Aspetto da tenere sotto controllo nella fase di definizione 
delle scelte di piano N 

Informazioni disponibili non sufficienti s 

Criticità la cui natura è esterna al comune o dovute a scelte 
sovraordinate a quelle dell'amministrazione Es. 

SENSIBILITA' AMBIENTALE S.A. 

 



 
17 

[Ω!±±Lh 5L twh/95La9NTO DI VAS E SOGGETTI COINVOLTI 

AVVIO DELLA PROCEDURA DELLA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

Mediante Delibera del Commissario Straordinario n° 138 del 3/2/2011 è stata avviata la Valutazione 

Ambientale Strategica del Documento di Piano nŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊione dei Piani di Governo del 

Territorio dei Comuni di SAN GIOVANNI BIANCO . 

 

SOGGETTI COINVOLTI NELLA PROCEDURA 

Con la Delibera Giunta Comunale 99/2010 del 10/11/2010 si sono individuati i soggetti coinvolti nella 

procedura: 

AUTORITÀ PROCEDENTE  Amministrazione Comunale di SAN GIOVANNI 

BIANCO nella persona del Tecnico Comunale Arch. 

Cristiano Consoli 

ESTENSORE DEI PIANI Studio Architetto Adamo Maggioni ( nella persona 

ŘŜƭƭΩ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻ !ŘŀƳƻ aŀƎƎƛƻƴƛύ 

ESTENSORE DEL DOCUMENTO DI SCOPING E  

DEL RAPPORTO AMBIENTALE  {ǘǳŘƛƻ  LƴƎΦ [ƻŎŀǘŜƭƭƛ aŀǘǘŜƻ  όƴŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ŘŜƭƭΩ 

Ing. Locatelli Matteo ) 

 

!¦¢hwL¢!Ω /hat9¢9b¢9 t9w [! ±!{ Amministrazione Comunale di SAN GIOVANNI 

BIANCO nella persona del Responsabile area 

Tecnica Arch. Giorgio Galizzi 

 

SOGGETTI COMPETENTI IN MATERIA AMBIENTALE: 

¶ COMUNE DI SAN PELLEGRINO TERME 

¶ COMUNE DI DOSSENA 

¶ COMUNE CAMERATA CORNELLO 

¶ COMUNE DI TALEGGIO 

¶ COMUNE DI LENNA 

¶ COMUNE DI GEROSA 

¶ AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BERGAMO ς Settore Viabilità e Territorio e Protezione Civile ς 
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¶ AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BERGAMO ς Settore Ambiente ed Ecologia ς 

¶ AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BERGAMO ς Segreteria tecnica ATO ς 

¶ REGIONE LOMBARDIA ς direzione generale territorio e urbanistica ς 

¶ REGIONE LOMBARDIA ς ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ - 

¶ S.T.E.R. di BERGAMO 

¶ !¦¢hwL¢!Ω 5L .!/Lbh 59[ CL¦a9 th 

¶ MINISTERO PER I BENI CULTURALI ED AMBIENTALI- Soprintendenza per i Beni Ambientali e 

Architettonici 

¶ PARCO DELLE OROBIE 

¶ /ha¦bL¢!Ω ahb¢!b! VALLE BREMBANA 

¶ ASL ς Territorialmente competente 

¶ ARPA - Lombardia 

¶ UNIACQUE 

¶ ENEL RETE GAS 

¶ ENEL DISTRIBUZIONE 

¶ ENEL GREEN POWER 

¶ ITALGEN 

¶ TERNA S.P.A. 

¶ SNAM RETE GAS 

¶ CONSORZIO BIM 
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IL QUADRO PROGRAMMATICO DI RIFERIMENTO ESTERNO 

Di seguito vengono elencati i P/P, studi di settori e banche dati che sono stati consultati o dai quali si è 

attinto per la redazione del presente documento  

 

PIANI DI SETTORE 

wŀǇǇƻǊǘƻ ǎǳƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ нллс 

Reti ecologiche, Direttiva Natura 2000, SIC e ZPS 

Programma energetico regionale 

Piano azione energia 

Piano di Tutela della qualità delle Acque Regione Lombardia 

Piano Territoriale Regionale 

Piano Regionale Qualità Aria 

Piano Sviluppo Rurale 

Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di BERGAMO 

Piano Gestione Rifiuti Provinciale 

Osservatorio provinciale rifiuti 

 

STUDI DI LIVELLO COMUNALE: 

Mappatura rete fognaria 

Mappatura rete acquedotto 

Piano cimiteriale comunale 

Piano zonale agricolo (studio paesistico di riferimento) 

Studio geologico (in fase di redazione) 

Studio reticolo idrico minore  

Piano di zonizzazione acustica 
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INQUADRAMENTO GEOGRAFICO-AMBIENTALE DEL TERRITORIO 

Centri abitati: Fuipiano al Brembo, Roncaglia, Cornalita, Pianca, Oneta, 

San Gallo, San Pietro d'Orzio, La Portiera, Costa San Gallo. 

Altezza media:     448 mt slm  

Zona altimetrica:     montagna  

Gradi giorno:       2373 

Zona climatica:    E 

SUPERFICIE TERRITORIALE   31,45  kmq  

ABITANTI (31 DIC 2009)              5130 

DENSIT!ΩΥ     163,1  ab/kmq 

Comuni confinanti San Pellegrino Terme, Camerata Cornello, Taleggio, 

Gerosa, Dossena, Lenna 

 

Tabella1: Mappa centri abitati 
(Fonte: SiTer- Provincia di Bergamo ) 
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CLASSIFICAZIONI AI FINI DEL CALCOLO STRUTTURALE  

SISMICA 

/ƻƴ ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭƭŜ άbǳƻǾŜ ƴƻǊƳŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ǎǳƭƭŜ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛέ ό 5ΦaΦ мпκмκлу ύ ƭŀ ǎǳŘŘƛǾƛǎƛƻƴŜ 

del territorio italiano in 4 zone è decaduto. Al fine della determinazione dei tre parametri di calcolo 

delle azioni sismiche ( ag, Fo, T*c )si dovrà introdurre latitudine e longitudine del luogo considerato. La 

precedente classificazione collocava il comune in zona sismica 4, caratterizzata da accelerazioni pari a  

5% di quella gravitazionale.  Con la nuova normativa il rapporto tra accelerazioni da considerare al 

suolo e accelerazione gravitazionale è pari a 0,0506 (centro paese SAN GIOVANNI BIANCO ) 

 

VENTO 

Per la determinazione delle azioni del vento le già ricorŘŀǘŜ άbǳƻǾŜ ƴƻǊƳŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ǎǳƭƭŜ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛέ 

(D.M. 14/1/08) collocano il comune in zona 1, imponendo così: 

Vb0 = 25 m/s 

Ao = 1000 m  

Ka = 0.010 s-1 

 

NEVE 

tŜǊ ƭŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ ƴŜǾŜ ƭŜ ƎƛŁ ǊƛŎƻǊŘŀǘŜ άbǳƻǾŜ ƴƻǊƳŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ǎǳƭƭŜ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛέ 

(D.M. 14/1/08) collocano il comune in zona 1, imponendo così valori di qsk che oscillano tra un 

minimo di 1.62 kN/mq e un massimo di 4.91 kN/mq 
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ARIA 

v¦![L¢!Ω 59[[Ω!wL! 

[Ŝ Ŧƻƴǘƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ǎƻƴƻΥ 

Rapporto sulla ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Řƛ BERGAMO e provincia ς anno 2009 

5ŀǘƛ ǊƛƭŜǾŀǘƛ Řŀƭ ǎƛǘƻ ŘŜƭƭΩ !wt! [ƻƳōŀǊŘƛŀ ς settore di BERGAMO 

 

INQUINANTI ATMOSFERICI, LORO EFFETTI  E PRINCIPALI FONTI 

Di seguito sono indicati i principali elementi causa di inquinamento: 

Diossido di zolfo ςSO2- Il diossido di zolfo è un gas incolore dal tipico odore empireumatico, molto 

solubile in acqua. La sostanza è fortemente irritante per gli occhi e il tratto respiratorio. Per inalazione 

può causare edema polmonare ed una prolungata esposizione può portare alla morte. 

Monossido di carbonio ς CO- Il monossido di carbonio, è un gas inodore, incolore, insapore e 

velenoso. 

Si miscela bene con l'aria, con cui forma facilmente miscele esplosive e penetra facilmente attraverso 

le pareti e il soffitto. In presenza di polveri metalliche finemente disperse la sostanza forma metallo-

carbonili tossici e infiammabili. Può reagire vigorosamente con ossigeno, acetilene, cloro, fluoro, ossidi 

di azoto. 

Ozono ς O3- L'ozono  è un gas dal caratteristico odore agliaceo, le cui molecole sono formate da tre 

atomi di ossigeno. L'ozono è presente in piccola parte anche negli strati più bassi dell'atmosfera (è uno 

dei principali componenti dello smog ǇǊƻŘƻǘǘƻ ŘŀƭƭϥǳƻƳƻ ƴŜƭƭŜ ƎǊŀƴŘƛ ŎƛǘǘŁύΥ ŘƛǾŜǊǎŀƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩƻȊƻƴƻ 

che si trova nella stratosfera, quello troposferico risulta essere un inquinante molto velenoso se 

respirato a grandi dosi. 

Ossidi di azoto ςNO, NO2- L'ossido di azoto è un gas incolore, la formula della sua molecola è NO. La 

sostanza è un forte ossidante e reagisce con materiali combustibili e riducenti. Al contatto con l'aria si 

trasforma in biossido di azoto. In ambito fisiologico l'ossido di azoto rappresenta un importante 

neurotrasmettitore con effetto vasodilatante. Possiede la capacità di agire sulla muscolatura liscia dei 

vasi sanguigni provocando vasodilatazione con conseguente aumento del flusso ematico e funzione 

omeostatica. Il diossido di azoto è un gas rosso bruno a temperatura ordinaria dall'odore soffocante, 

irritante e caratteristico. È più denso dell'aria, pertanto i suoi vapori tendono a rimanere a livello del 

suolo. 

 

Idrocarburi policiclici aromatici ς IPA- Gli idrocarburi policiclici aromatici, noti anche con l'acronimo 

IPA o PAH nell'acronimo inglese, sono idrocarburi costituiti da due o più anelli aromatici, quali quello 

del benzene uniti fra loro, in un'unica struttura generalmente piana. Si ritrovano naturalmente nel 
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http://it.wikipedia.org/wiki/Acetilene
http://it.wikipedia.org/wiki/Cloro
http://it.wikipedia.org/wiki/Fluoro
http://it.wikipedia.org/wiki/Ossido
http://it.wikipedia.org/wiki/Azoto
http://it.wikipedia.org/wiki/Gas
http://it.wikipedia.org/wiki/Molecola
http://it.wikipedia.org/wiki/Ossigeno
http://it.wikipedia.org/wiki/Atmosfera
http://it.wikipedia.org/wiki/Smog
http://it.wikipedia.org/wiki/Inquinante
http://it.wikipedia.org/wiki/Gas
http://it.wikipedia.org/wiki/Azoto
http://it.wikipedia.org/wiki/Azoto
http://it.wikipedia.org/wiki/Ossidazione
http://it.wikipedia.org/wiki/Combustione
http://it.wikipedia.org/wiki/Riduzione
http://it.wikipedia.org/wiki/Aria
http://it.wikipedia.org/wiki/Biossido_di_azoto
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http://it.wikipedia.org/wiki/Idrocarburi
http://it.wikipedia.org/wiki/Composti_aromatici
http://it.wikipedia.org/wiki/Benzene


 
23 

carbon fossile e nel petrolio, da cui si estraggono, particolarmente dalle qualità ricche in aromatici. La 

loro formazione per cause antropiche avviene invece nel corso di combustioni incomplete di 

combustibili fossili, legname, grassi, tabacco, incenso e prodotti organici in generale, quali i rifiuti 

urbani.  

Gli utilizzi sono svariati; vengono utilizzati a fini di ricerca e alcuni vengono sintetizzati artificialmente. 

In alcuni casi vengono impiegati per la sintesi di coloranti, plastiche, pesticidi e medicinali. Il 

capostipite della classe chimica è il Naftalene 

Benzene- (C6H6)- Il benzene (o benzolo) è un idrocarburo aromatico. Prima di essere riconosciuto 

come cancerogeno, trovava largo impiego come additivo anti-detonante nella cosiddetta "benzina 

verde" in sostituzione del piombo tetraetile. Ora il suo impiego è fortemente ridotto per le stringenti 

normative sui carburanti. Viene inoltre usato nella produzione del napalm. È un importante solvente 

nonché un reattivo basilare nella sintesi di numerosi composti, farmaci, materie plastiche, gomme 

sintetiche, polimeri, coloranti. Si trova in natura nel petrolio greggio, ma in genere viene sintetizzato 

partendo da altri composti ottenuti dal petrolio.  

Particolato atmosferico - Le particelle sospese in aria hanno dimensioni che variano da pochi nm a 

100 m˃. Il PM10 e il PM2,5 sono definiti come il materiale particolato avente un diametro 

aerodinamico medio inferiore, rispettivamente, a 10 ˃m e 2,5 ˃ m. Quindi il PM2,5 è una frazione del 

particolato totale interamente contenuta nella frazione di PM10. Tuttavia la distinzione non è così 

netta per ragioni sperimentali. Dato che non è possibile campionare esattamente tutte le particelle 

con diametro inferiore a 10 ˃m e scartare le altre, si sono definiti dei parametri geometrici relativi agli 

strumenti di misura e dei parametri relativi ai flussi di prelievo; poi, in base a questi parametri, tutto il 

particolato raccolto viene denominato PM10 anche se una parte delle particelle campionate avrà 

dimensioni maggiori. Analogamente avviene per il PM2,5. 

Nella tabella di seguito sono state ƛƴŘƛŎŀǘŜ ƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŎŀǳǎŜ ŘΩ inquinamento 

 

Con il termine di inquinante primario si intende un inquinante la cui emissione in ambiente deriva 

ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ Řŀƭ ŎƻƳǇŀǊǘƻ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƎŜƴǘŜ ǎǘŜǎǎƻ ( es monossido di carbonio ); Con il 

ǘŜǊƳƛƴŜ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘŜ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛƻ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ǳƴ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘŜ ŎƘŜ ǎƛ ǇǊƻŘǳŎŜ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Řŀ 

trasformazioni di altri agenti in comparti diversi ( es ozono ) 
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http://it.wikipedia.org/wiki/Materie_plastiche
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http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Diametro_aerodinamico&action=edit&redlink=1
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 NORMATIVE VIGENTI IN MATERIA DI INQUINANTI ATMOSFERICI 

Le principali fonti normative attualmente in vigore indicano valori limite di agenti inquinanti entro cui 

rimanere sia nel breve che nel lungo periodo.  

La tabella riassume i limiti previsti dalla normativa per i diversi inquinanti considerati. Sono inclusi sia i 

limiti a lungo termine che i livelli di allarme. 

bŜƭƭŀ ǘŀōŜƭƭŀ ƛ ƳŀǊƎƛƴƛ Řƛ ǘƻƭƭŜǊŀƴȊŀ ǾŀƭƛŘƛ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нллу ǎƻƴƻ ƛƴŘƛŎŀǘƛ ǘǊŀ ǇŀǊŜƴǘŜǎƛΦ 
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Tabella1: Valori limite dei principali inquinanti 
όCƻƴǘŜΥ wŀǇǇƻǊǘƻ ǎǳƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Řƛ BERGAMO e Provincia ς Anno 2008) 

 

IL TERRITORIO SECONDO LA CLASSIFICAZIONE DEL PIANO REG. 5L v¦![L¢!Ω 59[[Ω!wLA 

Sulla base di quanto indicato in DGR n. 5290 del 02/08/07 la classificazione del territorio lombardo in 

ȊƻƴŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ SAN GIOVANNI BIANCO in zona C1 (zona prealpina e 

appenninica) cioè zona : 

- ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ taмл ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ǇƛǴ ƭƛƳƛǘŀǘŜΣ ǊƛƭŜǾŀǘŜ Řŀƭƭŀ wŜǘŜ wŜƎƛƻƴŀƭŜ Řƛ vǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!Ǌƛŀ Ŝ 

confermate dalle simulazioni modellistiche 

- minore densità di emissioni di PM10 primario, NOx, COV antropico e NH3 

- importanti emissioni di COV biogeniche 

- orografia montana 

- situazione meteorologica più favorevole alla dispersione degli inquinanti 

- bassa densità abitativa 

[ŀ wŜƎƛƻƴŜ [ƻƳōŀǊŘƛŀ Ƙŀ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻΣ Ŏƻƴ 5ΦDΦwΦ ƴΦ тсор ŘŜƭƭΩммκлтκнллуΣ ŘŜƭƭŜ misure per ridurre le 

ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ƛƴ ŀǘƳƻǎŦŜǊŀ Ŝ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ǳƳŀƴŀ Ŝ 

ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΥ ǘŀƭƛ ƳƛǎǳǊŜ ǎƛ ŀǇǇƭƛŎŀƴƻ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ŀƭƭŜ ȊƻƴŜ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘŜ ŎƻƳŜ ½ƻƴŀ !мΦ  
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Immagine 1: Classificazione del territorio regionale 
όCƻƴǘŜΥ wŀǇǇƻǊǘƻ ǎǳƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Řƛ BERGAMO e Provincia ς Anno 2008) 
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STAZIONI DI MONITORAGGIO FISSE 

Su tutto il territorio bergamasco sono collocate 17 stazioni fisse di monitoraggio, ma nessuna è 

localizzata nelle vicinanze del territorio comunale in esame e il cui monitoraggio sia rappresentativo 

ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ {ŀƴ DƛƻǾŀƴƴƛ .ƛŀƴŎƻΦ 

bŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǎƻƴƻ ƛƴŘƛŎŀǘƛ i comuni ove sono istallate le 17 stazioni fisse. 

 

Immagine 2: Collocazione stazioni di rilevamento in provincia di BERGAMO 
όCƻƴǘŜΥ wŀǇǇƻǊǘƻ ǎǳƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Řƛ BERGAMO e Provincia ς Anno 2008) 
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CAMPAGNE DI MONITORAGGIO MOBILI DI ARPA 

Arpa Lombardia ha eseguito alcune campagne di monitoraggio nel comune di Taleggio 

CAMPAGNA MOBILE                Taleggio  10/ 08/ 2004 ς 05/ 09/ 2004 

 

Posizione del rilevamento Località Monteruccio  - Assi Stradali: S.P. 25  

Tipo zona (ai sensi della 

Decisione2001/752/CE) 

ǊǳǊŀƭŜΥ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ ŎƛǘǘŁΣ ŀŘ ǳƴŀ ŘƛǎǘŀƴȊŀ Řƛ ŀƭƳŜƴƻ 

3 km; un piccolo centro urbano con meno di 3000-5000 

abitanti è da ritenersi tale  

Tipo stazione (ai sensi della 

Decisione2001/752/CE) 

misura il livello di inquinamento determinato 

ŘŀƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ǎƻǊƎŜƴǘƛ Řƛ ŜƳƛǎǎƛƻƴŜ ƴƻƴ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀǘŜ 

nelle immediate vicinanze della stazione; può essere 

localizzata indifferentemente in area urbana, suburbana 

o rurale  

Elementi inquinanti rilevati Biossido di Azoto (NO2)  

Ozono (O3) 
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Conclusioni NO-NO2 -I livelli di questo inquinante, registrati durante 

il periodo di misura nella postazione del Comune di 

Taleggio, sono di 17 ˃g/m
3 
per la media aritmetica oraria 

e di 53 ˃ g/m
3 
per la media massima oraria.  

O3 - I livelli di questo inquinante, registrati durante il 

periodo di misura nella postazione del Comune di 

Taleggio, sono di 85 ˃g/m
3 
per la media massima oraria e 

di 53 ˃ g/m
3 
per la media massima su 8 ore. 
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CAMPAGNA MOBILE                Lenna  05/ 12/ 2006 ς 07/ 01/ 2007 

 

Posizione del rilevamento Centro Sportivo Comunale in Via delle Industrie 

Tipo zona (ai sensi della 

Decisione2001/752/CE) 

urbana: centro urbano di consistenza rilevante per 

le emissioni atmosferiche, con più di 3000-5000 

abitanti  

Tipo stazione (ai sensi della 

Decisione2001/752/CE) 

industriale: se la fonte principale di inquinamento è 

costituita dall'industria  
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Elementi inquinanti rilevati biossido di Azoto (NO2)  

monossido di carbonio (CO) 

biossido di zolfo (SO
2
) 

Particolato Fine (PM10) 

Benzene e Toluene (BT), 

Ozono (O3) 

Conclusioni NO-NO2 -hanno presentato andamenti e 

livelli medi di concentrazione inferiori a 

quelli misurati presso le postazioni urbane 

CO- i livelli sono inferiori a quelli misurati nelle 

postazioni della rete e risultano inferiori ai limiti 

di legge;  

SO2- i valori e gli andamenti sono inferiori alle 

altre centraline della rete fissa;  

O3 - sono simili a quelli rilevati presso le 

centraline della rete fissa  

PM10 -  mostra un andamento del tutto 

sovrapponibile a quanto rilevato nella Zona 

Critica bergamasca ma con valori medi 

giornalieri molto inferiori.  

 

Durante il periodo di misura a Lenna la 

maggior parte degli inquinanti monitorati 

(SO2, NO2, CO e O3) non ha fatto 

registrare superamenti dei limiti normativi.  

Il PM10 ha superato il valore limite di 

legge per un giorno sui 34 giorni del 

monitoraggio 
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ELEMENTI CHE INFLUENZANO LA COMPONENTE ARIA 

INVENTARIO INEMAR  (INVENTARIO EMISSIONI ARIA ) 

[Ω Lb9a!w ƻǊƎŀƴƻ Řƛ !wt! [ƻƳōŀǊŘƛŀ ǊŜƴŘŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ƛ Řŀǘƛ ŘŜƭ 5. Řŀ Ŝǎǎƻ ŎƻǎǘǊǳƛǘƻ ǎƛŀ 

suddiviso per provincie, sia costruito per singolo ŎƻƳǳƴŜΦ {ƛ ŝ ǇǊƻŎŜŘǳǘƻ ŀƭƭΩŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ 

relativi al comune di SAN GIOVANNI BIANCO suddivisi per macrosettori strutturati nel 

seguente modo: 

· Combustione per produzione di energia e trasformazione dei combustibili 

· Combustione non industriale 

· Combustione nell'industria 

· Processi produttivi 

· Estrazione e distribuzione combustibili 
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· Uso di solventi 

· Trasporto su strada 

· Altre sorgenti mobili e macchinari 

· Agricoltura 

· Altre sorgenti e assorbimenti 

 

Ogni macrosettore origine di emissione viene analizzato per i seguenti agenti: SO2, NOx, COV, CH4, 

CO, CO2, N2O, NH3, PM2.5, PM10, PTS, CO2 eq, Precurs. O3, Tot. acidif. (H+). 

In tabella i risultati ottenuti 

 

Descrizione 
macrosettore 

CO2 PM10 CO2_eq PREC_OZ N2O CH4 CO PM2.5 COV PTS SO2 NOx NH3 SOST_AC 

Altre sorgenti e 
assorbimenti 

0,00 0,41 0,0037 105,6023 0,00 0,18 3,1286 0,3954 105,1404 0,4130 0,0215 0,0945 0,0215 0,0040 

Agricoltura 0,00 0,05 1,6386 0,5792 2,61 39,44 0,0000 0,0184 0,0272 0,1143 0,0000 0,0000 16,1358 0,9491 

Combustione 
nell'industria 

5,45 0,05 5,4696 1,5290 0,05 0,05 0,3997 0,0391 0,2900 0,0749 0,0318 0,9789 0,0042 0,0225 

Uso di solventi 0,00 0,00 0,5833 54,8400 0,00 0,00 0,0000 0,0000 54,8400 0,0000 0,0000 0,0000 0,0000 0,0000 

Altre sorgenti 
mobili e 

macchinari 
0,56 0,99 0,6329 11,1616 0,24 0,04 4,7447 0,9636 1,8591 1,0692 0,1041 7,1968 0,0007 0,1597 

Combustione 
non industriale 

6,00 4,52 6,3176 38,2455 0,69 4,92 79,2651 4,3783 22,4469 4,7099 0,7647 5,7464 0,1438 0,1573 

Trattamento e 
smaltimento 

rifiuti  
0,00 0,01 0,0000 0,0276 0,00 0,00 0,0245 0,0081 0,0245 0,0102 0,0000 0,0003 0,0000 0,0000 

Trasporto su 
strada 

9,84 3,28 9,9622 67,7222 0,31 1,18 78,6786 2,5219 15,9963 4,0833 0,3082 35,2908 1,2909 0,8527 

Estrazione e 
distribuzione 
combustibili 

0,00 0,00 0,5512 5,3155 0,00 26,25 0,0000 0,0000 4,9481 0,0000 0,0000 0,0000 0,0000 0,0000 

Processi 
produttivi 

0,00 0,02 0,0000 2,0895 0,00 0,00 0,0000 0,0163 2,0895 0,0456 0,0000 0,0000 0,0000 0,0000 

Tabella 2:  Quantitativi delle emissioni annuali di inquinanti nel Comune di SAN GIOVANNI BIANCO espressi in t/anno 
 (Fonte: Elaborazione Dati Inventario INEMAR 2007) 
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Tabella 3: Distribuzione per sorgente delle emissioni nel Comune di SAN GIOVANNI BIANCO  
(Fonte: Elaborazione Dati Inventario INEMAR 2007) 

Per il comune si evince che la fonte maggiormente inquinante è il trasporto su strada seguito dalla 

combustione non industriale. 

 

CATASTO UNICO REGIONALE DEGLI IMPIANTI TERMICI  -  CURIT 

Con il D.G.R. n. 8/6033 del 05/12/2007, la regione Lombardia ha istituito il Catasto Unico Regionale 

dŜƎƭƛ LƳǇƛŀƴǘƛ ¢ŜǊƳƛŎƛ ό/¦wL¢ύΦ tǊƛƳƻ ƛƴ LǘŀƭƛŀΣ ƛƭ /¦wL¢Σ ŝ ǳƴƻ  ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊƻ 

territorio lombardo, a disposizione di cittadini e operatori del settore. /¦wL¢ ŝ ƛƭ ƭǳƻƎƻ ŘΩƛƴŎƻƴǘǊƻ ǇŜǊΥ 

¶ i cittadini, che possono trovare informazioni di ǇǳōōƭƛŎŀ ǳǘƛƭƛǘŁ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜΣ 

ŀƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Ŝ ŀƭƭŀ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ǘŜǊƳƛŎƛ 

¶ i professionisti del settore, che possono non solo trovare informazioni utili allo svolgimento 

della propria attività, ma anche assolvere agli adempimenti previsti dalla normativa 

¶ Ǝƭƛ Ŝƴǘƛ ƭƻŎŀƭƛΣ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǘǊƻǾŀǊŜ Řŀǘƛ Ŝ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǳǘƛƭƛ ŀƭƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 

controllo e verifica sul territorio di propria competenza 

! ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ лмκлмκнллу ŝ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŀ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛŎhiarazioni di avvenuta 

manutenzione degli impianti termici. Nel CURIT vengono registrati quindi tutti gli impianti termici ad 

ǳǎƻ ŎƛǾƛƭŜ Ŏƻƴ ǇƻǘŜƴȊŀ ǘŜǊƳƛŎŀ ƴƻƳƛƴŀƭŜ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀƭ ǾŀƭƻǊŜ ǎƻƎƭƛŀ ƻƭǘǊŜ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ 

autorizzato (ad esempio: impianti a metano con potenza compresa tra 4 kW e 1 MW). Il catasto si sta 
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ŀǳǘƻŀƭƛƳŜƴǘŀƴŘƻ ŜŘ ŜƴǘǊŜǊŁ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ нлмлΦ 

Nel piano di monitoraggio verrà inserita una procedura di verifica che attinga ai dati provenienti da 

questo nuovo strumento a partire dal 2010. 
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GLI INDICATORI RELATIVI ALLA COMPONENTE AMBIENTALE  ARIA 

INDICATORE FONTE 
SCALA 

TERRITORIALE 
RIFERIMENTO 
TEMPORALE 

UNITA' DI  
MISURA 

concentrazione NO2 ARPA Lombardia 

centralina mobile 
di Lenna e 
Taleggio 

10/ 08/ 2004 ς 05/ 
09/ 2004 

05/ 12/ 2006 ς 07/ 
01/ 2007 

ɛg/m
3 
 

    

concentrazione SO2 ARPA Lombardia 

centralina mobile 
di Lenna e 
Taleggio 

10/ 08/ 2004 ς 05/ 
09/ 2004 

05/ 12/ 2006 ς 07/ 
01/ 2007 

mg/m3  

    

concentrazione PM10 ARPA Lombardia 

centralina mobile 
di Lenna e 
Taleggio 

10/ 08/ 2004 ς 05/ 
09/ 2004 

05/ 12/ 2006 ς 07/ 
01/ 2007 ɛg/m3  

  

inventario emissioni in 
atmosfera 

ARPA Lombardia (INEMAR - 
Inventario Regionale 
Emissioni Atmosfera) 

territorio 
comunale 

2007 t/anno         kt/anno 
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ACQUA 

Per la struttura del territorio comunaleΣ ƭΩŀŎǉǳŀ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴ ŜƭŜƳŜƴǘƻ di fondamentale importanza, 

per via della presenza del Fiume BremboΣ Ŝ Řƛ ǳƴŀ ǊŜǘŜ Řƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ƳƛƴƻǊƛ. 

[ŀ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ŎƘŜ ǎƛ ŝ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘŀ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛ ŝ ŘƻǾǳǘŀ 

certamente ad una serie di attività antropiche ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǎŦǊǳǘǘŀǘƻ ƭΩ ŀōōƻƴŘŀƴǘŜ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ 

risorsa. Lo stato dei corpi idrici superficiali è stato valutato, dal 2006, grazie ai monitoraggi effettuati 

da ARPA Lombardia presso diverse stazioni di monitoraggio.  

 
 

RETICOLO IDROGRAFICO PRINCIPALE E MINORE 

Lo Studio Geologico Dot. Maggi Marco per conto del comune di San Giovanni Bianco ha redatto il 

piano di άCǳƴȊƻƴƛ Řƛ tƻƭƛȊƛŀ LŘǊŀǳƭƛŎŀ ǎǳƭ wŜǘƛŎƻƭƻ Minoreέ e conseguente Regolamento Comunale .  

Al comune spetta la manutenzione e la gestione di tutto il reticolo idrico individuato come minore ai 

sensi del punto 8 della D.G.R. 25.01.2002 n. 7/7868 e successive modifiche. 

In particolare, visti gli obblighi del Comune di San Giovanni Bianco derivanti dalla L.R. 1/2000 e dalle 

citate delibere regionali, si sono sviluppati i seguenti aspetti: 

a) individuazione del reticolo idrografico principale e, per differenza, del reticolo idrografico minore 

di competenza Comunale; 

b) ŘŜƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦŀǎŎŜ Řƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘƛ ǎƛŀ ŀƭ ǊŜǘƛŎƻƭƻ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎo 
principale che minore; 

c) redazione delle Norme Tecniche di Attuazione, specificatamente sviluppate e dettagliate per le 
caratteristiche idrauliche e di dinamica geomorfologica del reticolo idrografico di competenza del 
Comune; 

d) ŎŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ƭǳƴƎƻ ƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎqua delle opere e delle problematiche di instabilità afferenti al 
reticolo idrografico minore di competenza comunale, con una duplice finalità: individuare le 
potenziali situazioni di pericolosità idraulica (diretta od indotta) derivante dalla presenza 
delƭΩƻǇŜǊŀ ƻ ŘŜƭƭΩƛƴǎǘŀōƛƭƛǘŁ ŜΣ ǎǳōƻǊŘƛƴŀǘŀƳŜƴǘŜΣ ƻǘǘŜƴŜǊŜ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ōŀǎŜ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛǎŎƻǎǎƛƻƴŜ 

dei canoni regionali di Polizia IdrauƭƛŎŀ ǇŜǊ ŀƭŎǳƴŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ƻǇŜǊŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŘŀƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ / ŘŜƭƭŀ 
D.G.R. 01 agosto 2003, n. VII/13950. 

Per quanto riguarda ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ {ŀƴ DƛƻǾŀƴƴƛ .ƛŀƴŎƻΣ Ǿƛ ǎƻƴƻ ŘƛǾŜǊǎƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ 

appartenenti al reticolo idrico principale; nello specifico si tratta di: 

¶ Fiume BremboΣ ƛǎŎǊƛǘǘƻ ƴŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ Ŏƻƴ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ .Dллм όƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜƭŜƴŎƻ 

provinciale delle acque pubbliche: 1), in tutto il tratto ricadente nel territorio comunale; 

¶ Torrente EnnaΣ ƛǎŎǊƛǘǘƻ ƴŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ Ŏƻƴ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ .Dлом όƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜƭŜƴŎƻ 

provinciale delle acque pubbliche: 71), nel tratto compreso tra il confine con il comune di 

Taleggio e la confluenza nel Fiume Brembo; 

¶ Torrente ParinaΣ ƛǎŎǊƛǘǘƻ ƴŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ Ŏƻƴ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ .Dлтн όƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜƭŜƴŎƻ 
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provinciale delle acque pubbliche: 200), nel tratto compreso tra il confine con il comune di 

Dossena e la confluenza nel Fiume Brembo; 

¶ Torrente AsneraΣ ƛǎŎǊƛǘǘƻ ƴŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ Ŏƻƴ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ .Dлтс όƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜƭŜƴŎƻ 

provinciale delle acque pubbliche: 207), nel tratto compreso tra il confine con il comune di 

Dossena e la confluenza nel Fiume Brembo; 

¶ Rio Scudellera o AcquaduraΣ ƛǎŎǊƛǘǘƻ ƴŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ Ŏƻƴ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ .Dлтр όƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ 

ŀƭƭΩŜƭŜƴŎƻ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ Ǉǳōōƭiche: 206), nel tratto compreso tra il confine con il 

comune di Dossena e la confluenza nel Fiume Brembo; 

¶ Torrente Val Grande, iscritto neƭƭΩŜƭŜƴŎƻ Ŏƻƴ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ .Dлол όƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜƭŜƴŎƻ 

provinciale delle acque pubbliche: 69), nel tratto compreso tra la confluenza del Torrente 

Acqua della Fame e la confluenza nel Fiume Brembo. 

{ǳ ǉǳŜǎǘƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ attività di polizia idraulica spetta alla sede 

competente della Regione Lombardia (ex Genio Civile). 

[ΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŜǘƛŎƻƭƻ ƛŘǊƛŎƻ ƳƛƴƻǊŜΣ ŝ ōŀǎŀǘŀ ǎǳƭ ŘŜǘǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мΣ ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭ 5ΦtΦwΦ 

238/1999 di attuazione la L. 36/1994, il quale stabilisce che appartengono allo Stato e fanno parte del 

demanio pubblico tutte le acque superficiali ad esclusione delle acque piovane non ancora convogliate 

ƛƴ ǳƴ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ ƻ ƴƻƴ ŀƴŎƻǊŀ ǊŀŎŎƻƭǘŜ ƛƴ ƛƴǾŀǎƛ ƻ ŎƛǎǘŜǊƴŜ. 

 

 












































































































































































































































































































